
“Società con socio unico soggetta all’attività di direzione e coordinamento di 

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., a norma dell’art. 2497 sexies del cod.civ. 

e del D.Lgs n.112/15” 

……………. conferita con decorrenza dal 

di seguito, per brevità, denominata “Regione”)

di seguito congiuntamente anche le “Parti”

del 24 luglio 2015 prevede, all’art. 22.5, che il GI e un Richiedente 

possano concludere un Accordo Quadro per l’utilizzo di capacità di 



indica nell’art. 23.1 che l’Accordo Quadro, non specifica il dettaglio delle 

del richiedente; definisce nell’art. 3.1.cc. come richiedente, oltre alle 

fini dell’effettuazione di un servizio di trasporto ferroviario, nonché le 

con l’Atto di Concessione della Regione Umbria (Raccolta n. 53372, 

la concessione per la gestione dell’infrastruttura ferroviaria regionale 

il Richiedente ha manifestato l’interesse ad 

acquisire la disponibilità di capacità dell’infrastruttura; 

cui all’Allegato A al presente Accordo; 

disposto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 112/15. 



sostanziale del presente Accordo Quadro (d’ora in poi Accordo). 

L’oggetto del presente Accordo è costituito dalla capacità di infrastruttura 

specificamente individuata nell’Allegato A

di validità dell’Accordo Quadro espressi in trkm; 

servizio compreso nel periodo di validità dell’Accordo (secondo le regole 

aggiornamento nel periodo di validità dell’Acc



tà aggiuntiva connessa all’entrata in esercizio 

data, fornendo ove possibile un’informativa di mass

dell’offerta, ovvero a seguito di maggiori esigenze di capacità manifestate dal 

Richiedente oltre il limite indicato all’articolo 8 del presente Accordo, potrà 

dell’Allegato A e/o B che avrà efficacia dal primo orario di servizio 

utile. A tal fine nell’Allegato D sono riportare le linee guida di riferimento per 

l’aggiornamento dell’Allegato A e/o B. 

GI si impegna a fornire all’IF che effettuerà i servizi per conto del 

riportati nell’Allegato B al presente

all’erogazione di detti servizi non dovranno comunque comportare effetti 

peggiorativi sull’efficienza del servizio e sulle attività di s

essere preventivamente comunicate al Richiedente ovvero all’impresa 



titolari soggetti diversi da GI (riportati nell’allegato E unitamente agli impianti 

Durata dell’Accordo e disponibilità della capacità

anni, per una sola volta, previa autorizzazione dell’Autorità di Regolazione 

è assicurata per il periodo di vigenza del medesimo a decorrere dal “primo 

orario di servizio utile” –

in Allegato A sia utilizzata dalla IF alla quale affiderà l’effettuazione dei servizi 

entro 9 mesi prima dell’attivazione del “primo 

orario di servizio utile” a designare formalmente a GI l’IF avente titolo a 



nominativo almeno 9 mesi prima dell’attivazione di ciascuno degli orari di 

le tracce coerentemente alla capacità oggetto dell’Accordo Quadro, si 

impegna a designare formalmente a GI entro 30 giorni prima dell’avvio dei 

servizi, l’IF che per suo conto effe

sottoscrizione del Contratto di Utilizzo dell’infrastruttura.

Per ogni anno di vigenza del presente Accordo, l’IF designata dal 

all’Allegato A nel rispetto dei termini e di quant’altro previsto al paragrafo 

i servizi di cui all’Allegato B;

alla stipula di un contratto di utilizzo dell’infrastruttura con il GI avente ad 

quadro, che interessano tratte e fasce orarie già occupate all’85% della 



ostacolare l'utilizzo dell’infrastruttura da parte di altri richiedenti, accetta sin 

d’ora che, nel corso di esecuzione del presente accordo, tale ultimo potrà 

cui all’ALLEGATO G, nei confronti degli utenti e dei cittadini all’interno 

qualità fissati dall’ALLEGATO G;

l’accessibilità in autonomia alle stazioni del GI secondo quanto previsto 

all’ALLEGATO G;



rispetto degli standard minimi di qualità di cui all’ALLEGATO G (al 

di cui all’ALLEGATO G.

v, saranno definiti nell’ambito della 

Codice Etico del Gruppo FS (“Codice Etico”), nella Policy Anti

Gruppo FS (“Policy Anti Corruption”), nel proprio Modello di Organizzazione 

d.lgs. n. 231/2001 (“Modello 231”) e negli strumenti 

Compliance Antitrust del Gruppo FS (“Programma di Compliance Antitrust”).



che intrattengono rapporti di lavoro, di collaborazione o d’affari con il Gruppo 

•

arrecare danno o pregiudizio, anche solo d’immagine o 

•

•

• violazioni del diritto dell’Unione Europea richiamate dal d.lgs. n. 24/2023 

lo configurano un’ipotesi di risoluzione di 

diritto dell’Accordo ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 c.c., da 



dell’infrastruttura GI, fermo restando quanto previsto nel PIR nei riguardi 

dell’IF eventualmente designata, darà contestuale informazione al 

all’Allegato A, senza che ciò 

di cui all’Allegato A, definite da GI di volta in volta, saranno comunicate al 

Contrattualizzazione della capacità con l’Impresa Ferroviaria

annualmente da GI, in termini di tracce orarie, all’IF designata per ciascun 

Richiedente (se IF) o l’IF designata potrà presentare a GI, nel rispetto delle 

indicata nell’Allegato A d

quanto previsto nel PIR, paragrafo 3.3.1, lett. c). Qualora l’IF designata si 



Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, acquisiti nell’ambito e per le 

finalità connesse alla stipula e all’esecuzione del presente Accordo, nel 

principio di minimizzazione, nonché a garantirne l’integrità e la riservatezza.

È fermo l’obbligo di ciascuna delle Parti, in qualità di Titolari autonomi del 

trattamento, di fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali alle 

persone fisiche della propria organizzazione e a quelle dell’altra Parte i cui 

e garantire l’esercizio dei diritti degli interessati.

L’obbligo di informativa di cui al terzo comma viene assolto da Rete 

L’Accordo si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 



nonché nell’ipotesi in cui il Richiedente non provveda entro il primo 

quinquennio di validità dell’Accordo stesso a comunicare la data di avvio dei 

Nelle ipotesi sopra indicate la risoluzione dell’Accordo Quadro si verificherà 

Qualora i servizi relativi alla capacità di cui all’Allegato A venissero affidati 

invalide o inapplicabili, senza che lo scopo principale dell’Accordo stesso 

l’Accordo è stato stipulato.

dall’art. 14 comma 1, del D.lgs. n. 112/15, GI, nel corso della vigenza del 



Per ogni controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del 

Spese dell’Accordo

Stima pedaggi medi e stima dei costi dei servizi di cui all’Allegato 



Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1341 co. 2 e 1342 del Codice Civile, 



–





–

• –
• –
• Perugia Sant’Anna –



–

all’esercizio



–



–



–



–



–



–



–

Il GI per ciascun anno di validità dell’AQ, relativamente all’applicazione delle regole di assegnazione dei servizi  definite

nell’anno di 

Il servizio consiste nel permettere l’alimentazione  degli impianti di bordo tramite pantografi in presa (attivazione modali





Valore economico dell’Accordo Quadro
–

dell’Accordo dell’energia
dell’ all’art dell’ANSFISA

Le modalità, le regole e convenzioni per l’applicazione dell’algoritmo di calcolo sono riportate nel PIR 





Linee guida per l’aggiornamento dell’Allegato A
–

–

–



Linee guida per l’aggiornamento dell’Allegato A
Linee guida per l’aggiornamento dell’allegato A (scenario di regime IFRU)

–

– –

– – –

–



Linee guida per l’aggiornamento dell’Allegato A
–

–

–





–

Il GI per ciascun anno di validità dell’AQ, relativamente all’applicazione delle regole di assegnazione dei servizi definite 

❑





–

In relazione a quanto previsto all’Art. 5 del presente Accordo Quadro si evidenzia la velocità commerciale media relativa 
all’insieme delle relazioni rientranti in Allegato A



ALL’ACCORDO QUADRO

nell’ambito dell’Accordo Quadro 
inerente all’infrastruttura ferroviaria regionale umbr

e riferita esclusivamente agli aspetti di gestione di competenza di RFI definiti nel “
Concessione”

all’interno della stazione, in relazione alle dotazioni infrastrutturali e alla disponibilità di 

condizioni minime di pulizia e comfort da garantire all’interno 

le condizioni minime da garantire per consentire l’accessibilità in autonomia alle stazioni 

le condizioni minime di sicurezza del viaggiatore all’interno della stazione.

dell’Accordo Quadro.

’



–

≤ 25%

–
–

– ’

–

circolazione. Le informazioni includono l’orario, le variazioni al ser



RFI concorda con l’obiettivo della Regione di uniformare l’impostazione e la logica informativa 

all’utenza, 

–

parte dell’utenza



• Info_QM: disponibilità dell’orario murale dei treni interessanti la stazione di riferimento

Le informazioni attinenti all’indicatore 



all’indicatore individuato. Per ogni segnalazione di Non Conformità relativa ad “assenza” o 
“mancato aggiornamento” rilevata e comunicata da Regione a RFI, fatta eccezione per eventi 

€ a NC.

Nel caso di NC relativa a “deterioramento” e/o “atto vandalico” dei QM la

all’esborso di una penale da parte di RFI solo se avvenute a partire d

In relazione alle dotazioni tecnologiche di ogni località ove è previsto l’espletamento del servizio 

➢ Non conformità “bloccante”: pregiudica l’erogazione dell’informazione al pubblico 

➢ Non conformità “non bloccante”: non pregiudica l’erogazione dell’informazione al 

in tempo reale sulla circolazione dei treni classificabili come “bloccanti” RFI si impegna al loro 

Nel caso di guasti classificabili come “non bloccanti”, indipendentemente dalla tipologia 
dell’impianto, RFI si impegna ad intervenire entro una settimana dalla segnalazione. 

•

•

•
•

•

•

•

•



•

•

•
•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

𝑎)ܤ_ܥܰ_ܱܨܰܫ_ܲܵܫܦ = (num.NC bloccanti/anno risolte nei tempi dichiarati)num.Tot NC bloccanti/anno
ܤܰ_ܥܰ_ܱܨܰܫ_ܲܵܫܦ (ܾ = (num.NC non bloccanti/anno risolte nei tempi dichiarati)num.Tot NC non bloccanti/anno
dei dispositivi audio/video nell’intervallo di tempo dichiarato.

Per ogni NC/guasto l’intervallo temporale monitorato decorre dall’attivazione della richiesta 
d’intervento e/o registrazione dell’evento alla risoluzione dello stesso.

RFI fornirà a Regione con cadenza trimestrale lo stato “in progress” dei valori degli indicatori 



successivo rientrano nel calcolo dell’indicatore relativo al trimestre considerato e sono esclusi 
dal calcolo dell’indicatore relativo al trimestre successivo; le

≥ 98,0%

≥ 

௫ܲ = ߙ ∗ [ ௨ܲ ∗ ܳܯܥ) − (௫ܮ ∗ [௫ܭ
α = coefficiente di gradualità, che considera una riduzione decrescente della penale 
all’applicazione delle condizioni di cui alla misura 15 della Delibera ART 16/2018. 

α = 0,5 per il primo anno di validità dell’AQ

α = 0,8 per il secondo anno di validità dell’AQ

α = 1 per gli anni successivi al secondo anno di validità dell’AQ௨ܲ

௫ܲ= penale relativa all’indicatore di riferimento nell’anno xܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܭ௫
௫ܭ = {1 − ∆௫ 0 ݎ݁݌ < ∆௫< ≥௫∆ ݎ݁݌ 11 ≤௫∆ ݎ݁݌ 00 1



Δ௫ =  ௅ೣ− ௅(ೣ−1)௅(ೣ−1)
(௫−1)ܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܮ = valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno precedente a 

1); per il primo anno di validità dell’AQ ܮ(௫−1)
“Informazioni al Pubblico” non potrà comunque superare il valore del 2‰ dell’ammontare del 
pedaggio stimato di cui all’Allegato C del presente Accordo Qua

–

I servizi di pulizia e decoro vengono garantiti da RFI attraverso l’affidamento degli stessi ad 

Ai fini delle prestazioni richieste all’Appaltatore, i luoghi aperti al pubblico in cui si espleta il 

(es: quali atrii, sale d’attesa, scale 



I servizi vengono prestati attraverso l’esecuzione dei piani di lavoro predisposti per ogni area 

–

nel “

definito nel contratto tra RFI e l’Impresa esecutrice.

–

܆۳_܁ۯ_ۺ܃ࡼ = .ܕܝܖ) .ܕܝܖ)(ܗܖܖ܉/ܑܜܑܝ܏܍ܛ܍ ܉ܑܢܑܔܝܘ ܑ܌ ܑܔ܋ܑ܋ (ܗܖܖ܉/ܑܜ܉ܕܕ܉ܚ܏ܗܚܘ ܉ܑܢܑܔܝܘ ܑ܌ ܑܔ܋ܑ܋ ૚૙૙ ܠ
•

•

•

RFI fornirà a Regione con cadenza trimestrale lo stato “in progress” del valore dell’indicatore 

௫ܲ = ߙ ∗ [ ௨ܲ ∗ ܳܯܥ) − (௫ܮ ∗ [௫ܭ



α = coefficiente di gradualità, che considera una riduzione decrescente della penale 
all’applicazione delle condizioni di cui alla misura 15 della Delibera ART 16/2018. Il coefficiente 

α = 0,5 per il primo anno di validità dell’AQ

α = 0,8 per il secondo anno di validità dell’AQ

α = 1 per gli anni successivi al secondo anno di validità dell’AQ௨ܲ

௫ܲ= penale relativa all’indicatore di riferimento nell’anno xܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܭ௫
௫ܭ = {1 − ∆௫ 0 ݎ݁݌ < ∆௫< ≥௫∆ ݎ݁݌ 11 ≤௫∆ ݎ݁݌ 00 1
Δ௫ =  ௅ೣ− ௅(ೣ−1)௅(ೣ−1)
(௫−1)ܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܮ = valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno precedente a 

1); per il primo anno di validità dell’AQ ܮ(௫−1)
–

L’indicatore ha come obiettivo la valutazione dell’efficacia dei servizi basata su un sistema di 
misura della qualità per verificare la rispondenza dell’intervento stesso con i requisiti richiesti.

L’esame tramite l’utilizzo di check list e l’applicazione della metodologia contrattuale definirà 
l’adeguatezza o meno degli interventi di pulizia. A tal proposito l’esito della valutazione tramite 

con il valore di livello standard posto a riferimento: la pulizia dell’area sarà ritenuta conforme 

• schede di verifica conformità dell’intervento di pulizia e livelli standard adottati declinati 

• Entro 1 mese dall’anno di riferimento il totale delle verifiche ispettive effettuate nelle 

dell’indicatore.



ࡲ࡯_ࡿ࡭_ࡸࢁࡼ = .࢓࢛࢔) .࢓࢛࢔)(࢏࢓࢘࢕ࢌ࢔࢕ࢉ  ࢋ࢜࢏࢚࢚ࢋ࢖࢙࢏ ࢋࢎࢉ࢏ࢌ࢏࢘ࢋ࢜ ࢋࢎࢉ࢏ࢌ࢏࢘ࢋ࢜ ࢋ࢜࢏࢚࢚ࢋ࢖࢙࢏ (ࢋ࢚࢏࢛ࢍࢋ࢙ࢋ  ࢞ ૚૙૙
≥ 95,0%

௫ܲ = ߙ ∗ [ ௨ܲ ∗ ܳܯܥ) − (௫ܮ ∗ [௫ܭ
α = coefficiente di gradualità, che considera una riduzione decrescente della penale 
all’applicazione delle condizioni di cui alla misura 15 della Delibera ART 16/2018. Il coefficiente 

α = 0,5 per il primo anno di validità dell’AQ

α = 0,8 per il secondo anno di validità dell’AQ

α = 1 per gli anni successivi al secondo anno di validità dell’AQ௨ܲ

௫ܲ= penale relativa all’indicatore di riferimento nell’anno xܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܭ௫
௫ܭ = {1 − ∆௫ 0 ݎ݁݌ < ∆௫< ≥௫∆ ݎ݁݌ 11 ≤௫∆ ݎ݁݌ 00 1
Δ௫ =  ௅ೣ− ௅(ೣ−1)௅(ೣ−1)



(௫−1)ܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܮ = valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno precedente a 
1); per il primo anno di validità dell’AQ ܮ(௫−1)

RFI fornirà a Regione con cadenza trimestrale lo stato “in progress” del valore dell’indicatore 

RFI, per tutte le segnalazioni/reclami pervenuti tramite il canale “RFI Risponde” riconducibili 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

fornirà nell’ambito della comunicazione degli indicatori trimestrale a Regione le seguenti 

•

• per ciascun impianto/stazione l’elenco delle segnalazioni pervenute con l’indicazione 
della data di arrivo e di chiusura dell’evento.

“Pulizia e Decoro” riportati in allegato G non potrà comunque superare il valore del 2‰ 
dell’ammontare del pedaggio stimato di cui all’Allegato C del presente Accordo Quadro.



RFI assicura la massima disponibilità a collaborare, per quanto di competenza, con l’IF e la 
del “Piano Operativo per l’Accessibilità” da 

–

l’aspetto di Accessibilità all’infrastruttura de
nell’ambito 

dei Progetti d’Investimento della Regione Umbria,

’infrastruttura 

–

L’indicatore %AAPMR
’infrastruttura 

•

definito nei Progetti d’investimento individuati con Regione 

Eventuali variazioni di tale elenco saranno preventivamente pubblicizzate con l’aggiornamento 

Di conseguenza, l’indicatore %AAPMR

•

–

visto l’Atto di Concessione dell’Infrastruttura non fornisce l’erogazione dei 



, al fine di garantire “La condizione minima di “sicurezza del viaggio del viaggiatore”, si 
impegna a collaborare per quanto di sua competenza alla redazione ed attuazione del “Piano 
Operativo di Sicurezza” proposto dall’Impresa Ferroviar

Sensibilizzazione dell’utenza e campagne informative
, attraverso l’utilizzo 

sensibilizzazione dell’utenza sui comportamenti adeguati da adottare. 

favore dell’utenza da tenersi con tempi e modalità da concordare tra le parti.

Il livello di sicurezza percepita dai viaggiatori nelle stazioni/fermate oggetto dell’AQ è misurato 

frequentatori delle stazioni oggetto dell’AQ come luogo sicuro.

a determinazione del valore del valore dell’indicatore avverrà attraverso un’indagine di 

dell’analisi, la determinazione dei risultati e la modalità di calcolo dell’indicatore. L’obiettivo da 
assegnare all’ indicatore verrà individuato di comune accordo tra Regione e Gestore dopo un 

i svolgimento dell’indagine tenendo in considerazione la metodologia adottata, i risultati 

RFI monitora ogni anno il valore relativo all’indicatore “Percezione della sicurezza in stazione” 
attraverso i risultati delle analisi relative all’”Osservatorio di Mercato” che affida ogni anno ad 



dell’”Osservatorio di Mercato” allargato alla infrastruttura IFRU così da potersi eventualmente 

RFI, per tutte le segnalazioni/reclami pervenuti tramite il canale “RFI Risponde” riconducibili 

•

•

•

•

•

•

fornirà nell’ambito della comunicazione degli indicatori trimestrale a Regione le seguenti 

•

• per ciascun impianto/stazione l’elenco delle segnalazioni pervenute con l’indicazione 
della data di arrivo e di chiusura dell’evento.

௨ܲ
oggetto di aggiornamento negli anni di validità dell’Accordo Quadro, previo accordo tra le 

nuovo aggiornamento dell’Accordo Quadro.

Nella definizione del valore annuale dell’indicatore, l’arrotondamento è determinato 

௫ܲ = ߙ ∗ [ ௨ܲ ∗ ܳܯܥ) − (௫ܮ ∗ [௫ܭ
α = coefficiente di gradualità, che considera una riduzione decrescente della penale 
all’applicazione delle condizioni di cui alla misura 15 della Delibera ART 16/2018. Il coefficiente 



α = 0,5 per il primo anno di validità dell’AQ

α = 0,8 per il secondo anno di validità dell’AQ

α = 1 per gli anni successivi al secondo anno di validità dell’AQ௨ܲ

௫ܲ= penale relativa all’indicatore di riferimento nell’anno xܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܭ௫
௫ܭ = {1 − ∆௫ 0 ݎ݁݌ < ∆௫< ≥௫∆ ݎ݁݌ 11 ≤௫∆ ݎ݁݌ 00 1
Δ௫ =  ௅ೣ− ௅(ೣ−1)௅(ೣ−1)
(௫−1)ܮ௫= valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno x di calcoloܮ = valore medio annuo dell’indicatore conseguito al termine dell’anno precedente a 

1); per il primo anno di validità dell’AQ ܮ(௫−1)
congiunta dei risultati parziali dei KPI; Scopo delle riunioni sarà l’analisi dei risultati, 
l’individuazione di eventuali criticità e le azioni più appropriate per porvi rimedio.

per ciascuna categoria di servizi, avverrà contestualmente all’invio del valore del risultato finale 

all’invio della suddetta 
rendicontazione, l’ammontare delle penali comunicato, 



’A

: E’ 

Nell’arco della durata del contratto RFI esegue continuativamente controlli finalizzati a 
verificare il risultato della prestazione eseguita dall’Impresa Appaltatrice ed il rispetto dei 

•
• l’adeguatezza dei Piani di Lavoro, predisposti in relazione all’effettivo utilizzo degli 

• Importanza dell’impianto e dell’intorno;
•

RFI intenda eseguirli, senza la presenza di rappresentanti dell’Impresa Appaltatrice.
L’impresa Appaltatrice se presente, va avvisata almeno 2 ore prima l’inizio della visita ispettiva.

richiesta dall’Impresa Affidataria.

La registrazione dell’esito di ogni controllo viene eseguita dagli incaricati di RFI che hanno svolto 

•
•



l’incaricato di RFI utilizza la scheda di controllo sulla quale sono 

Ad ognuno di essi è associato l’insieme dei requisiti di qualità di riferimento ed un coefficiente 

minor importanza loro attribuita con riferimento all’apprezzamento del pubblico e all’incidenza 
sull’intervento complessivo.

Tutti i particolari indicati sulla scheda sono controllati dall’incaricato di RFI e verrà riscontrato 
all’Impresa Appaltatrice il mancato soddisfacimento dei singoli requisiti di qualità. 

•
•

Il prodotto tra il valore dell’indicatore assegnato al particolare del Settore Omogeneo e il 

Il punteggio complessivo dell’Unità Elementare è ottenuto dal rapporto tra la somma dei 

è: ≥ 0,80; Il singolo controllo dell'Unità Elementare è ne

rispetto all’inizio di validità dell’orario di servizio di
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